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“Un ostacolo al nostro lavoro e favorisce l’abusivismo”. Appello ai parlamentari

PER UGIA

“L’introduzione del fo-
glio di servizio elettronico a
partire da gennaio renderà
difficilissimo svolgere il no-
stro lavoro di noleggio auto
con conducente (Ncc, ndr),
colpendo proprio quelle ca-
ratteristiche di flessibilità del
nostro servizio e, per quanto
riguarda l’Umbria, condan-
nando un settore essenziale
per il turismo. Per questo ci
rivolgiamo ai parlamentari
del territorio per spingere il
ministro dei trasporti, Mat-
teo Salvini, a modificare la
nor ma”.
Ne è convinto Paolo Cali-
stroni, presidente regionale
d e l l’Umbria di Cna Traspor-
to persone, che interviene a
difesa delle esigenze del set-
tore, in Umbria costituito da
circa 250 operatori.
“Anche perché – aggiunge il
presidente - lungi dal risol-
vere il problema del lavoro
irregolare, questo provvedi-
mento rischia di ottenere il
risultato esattamente oppo-
st o.”
A l l’origine dell’appello ai
parlamentari c’è l’introdu -
zione, a partire dal 1° gen-
naio 2025, dell’obbligo di
compilazione del foglio di
servizio elettronico.
“Noi non siamo contrari a
soluzioni che favoriscano un
maggior rispetto della legali-
tà da parte delle imprese, ma
il foglio di servizio elettroni-
co, così com’è, rappresenta
un inutile sovraccarico per-
ché anziché semplificare e
mettere in trasparenza,
complica la vita agli opera-
tori e abbassa la qualità del
servizio, facendogli perdere
quella flessibilità che è la ca-
ratteristica distintiva e quali-
ficante del servizio NCC. Ma
soprattutto non risolverà il
problema dell’abu si v i s m o,
come sostiene il ministro
per motivare un decreto che
motivabile non è, quando
invece è solo un tentativo
maldestro e inutile di rispo-
sta a situazioni critiche pre-
senti in alcune grandi città,
lontane dalla realtà umbra”.
Il quadro è ulteriormente
peggiorato dalla modifica
d e l l’articolo 85 del codice
della strada, che paradossal-
mente non prevede misure
sufficientemente incisive
contro gli abusivi, ma intro-
duce sanzioni ancora più
pesanti per i noleggiatori,
arrivando anche alla so-
spensione della carta di cir-
colazione sin dalla prima in-
f raz i o n e.
“Infatti – aggiunge Marina
Gasparri, responsabile re-
gionale Cna per il settore -,
sarà sufficiente un’impreci -
sione, anche banale, nell’in -
serimento di informazioni
nel foglio di servizio elettro-
nico, per rischiare di non la-

vorare più per mesi. Noi sia-
mo certi che succederanno
due cose: aumenterà il nu-
mero degli abusivi che, liberi
dal foglio elettronico, non

corrono alcun rischio, e
molte aziende finiranno per
chiudere perché non regge-
ranno il sovraccarico buro-
cratico inconciliabile con la

natura del servizio. Insom-
ma, un provvedimento che
rappresenta un duro colpo
soprattutto per l’Umbr ia,
dove non viviamo l’annos o
conflitto tra taxi e NCC e do-
ve questi ultimi rappresen-
tano l’unica risposta ai turi-
sti, soprattutto stranieri, che
arrivano in aereo o in treno
per visitarla. Ma anche per
chi viaggia nella regione per
lavoro e deve spostarsi in
modo flessibile oppure co-
me risorsa per la mobilità
durante i grandi eventi o per
le tante troupe cinematogra-
fiche che scelgono l’Umbr ia
come location”.
La classica ciliegina sulla
torta arriva da una recente
sentenza della Cassazione
che permetterà alle agenzie
di viaggio di effettuare tra-
sporti per i propri clienti con
auto private, senza dover di-
mostrare nessuno dei requi-
siti professionali e tecnici
che un’impresa NCC deve
possedere e, naturalmente,
senza nessun obbligo di
compilazione di foglio di
servizio, elettronico o carta-
ceo che sia. “Da qui – ha n n o

concluso Calistroni e Ga-
sparri - l’appello ai parla-
mentari del territorio di ogni
schieramento perché inter-
vengano sul ministro Salvini

che, purtroppo, fin dalle pri-
me fasi di confronto, è rima-
sto sordo a ogni nostra pro-
p osta”.

R.C.

La Cna dell’Umbria boccia
il foglio di servizio elettronico
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Scatta la precettazione: la protesta di 24 ore scende a 4

Venerdì Usb chiama
alla mobilitazione

ROMA

Ieri c’è stato l’incontro al Mit tra il vicepremier Matteo
Salvini (nella foto) e i sindacati di categoria in vista dello
sciopero del 13 dicembre (e che riguarda il settore ferro-
viario dal 12), proclamato dalla Confederazione naziona-
le Usb. Aggiunge il ministro: “Ho fatto presente che il dirit-
to di sciopero è sacrosanto, però il penultimo venerdì pri-
ma di Natale è fondamentale per milioni di italiani e quin-
di ho chiesto di ridurre le 24 ore di sciopero”. Il ministro
specifica come i sindacati gli abbiano risposto “educata -
mente di no” e pertanto “formalizzerò la mia richiesta di
ridurre a 4 ore la giornata di sciopero, per garantire a chi
vuole scioperare di farlo, ma di non bloccare l’Italia intera
a 10 giorni dal Natale”. A chi denuncia che la precettazio-
ne stia diventando un nuovo modello d’azione del mini-
stero risponde: “No. Peraltro si dovrà ragionare insieme ai
sindacati, di un aggiornamento della legge sullo sciopero,
che è un diritto costituzionale garantito, ma se c’è più di
uno sciopero al giorno vuol dire che anche lo strumento
sciopero va aggiornato all’anno 2025. Non contro, ma in-
sieme ripensare alla forma sciopero sia nell’interesse de-
gli scioperanti e dei lavoratori, sia nell’interesse degli altri
italiani penso sia utile”, conclude il ministro.

L a Pre s s e

Punti di vista

di Mario Bravi

Nel nostro Paese prima e dopo lo scio-
pero generale del 29 novembre (indetto da
Cgil e Uil), si è sviluppata una polemica
infinita sul senso, sul significato, sul valore
dello sciopero generale. Alfiere di questa
offensiva il ministro dei Trasporti, Matteo
Salvini. Anche “autorev oli” editorialisti si
sono esercitati sul tema. Appena dopo il
sindacato tedesco Ig Metal ha indetto uno
sciopero ad oltranza in tutta la filiera Vol-
kswagen (e non ci si dica che in quest’ulti -
ma caso si tratti solo di controparti priva-
te, perchè tra l’altro la proprietà della casa
automobilistica tedesca è in parte in ma-
no anche ai Laender). Non risulta, guarda
caso, che in Germania qualcuno abbia
messo in discussione il diritto di sciopero.
Provinciali noi in Italia o loro nella ex
locomotiva d’Europa? Forse, per tutti sa-
rebbe utile ripassarsi alcuni concetti base
del rapporto tra imprese, o tra proprietà
private e soggetti in carne e ossa che lavo-
rano. Il giurista americano Jonathan Si-
mon dell’Università di Berkeley, ci da, in
questo caso, una mano. Nel suo lavoro
scientifico Simon ha messo in evidenza co-
me fino al XIX secolo il lavoro coincidesse
in parte rilevante con la schiavitù, che ha
consentito la crescita e poi anche la tra-
sformazione industriale degli Stati Uniti. I
padroni, o se vogliamo chiamarli proprie-
tari, consideravano un crimine la disob-
bedienza nei luoghi di lavoro. La discipli-
na padronale prevedeva contro la disob-
bedienza dei lavoratori, addirittura la
violenza fisica, il confino e la sottrazione
del salario. Le resistenze dei lavoratori ve-
nivano considerate come veri e propri cri-

mini. E’ utile non dimenticare che i nazisti
impiccavano i lavoratori ribelli e lasciava-
no che i loro corpi pendessero dal soffitto
(come monito a tutti gli altri). Nella schia-
vitù, in America, inoltre, la frusta era con-
siderata un “n o r mal e” strumento di go-
verno da parte dei cosiddetti “datori di
lav oro”. A un certo punto il licenziamento
non motivato sostituisce la violenza fisica.
Non a caso, forse, a cavallo del XIX e del
XX secolo, i sindacati negli Stati Uniti fu-
rono spesso trattati come delle associazio-
ni criminali da parte dei tribunali statali.
Nel frattempo gli affaristi di New York, re-
clutavano la criminalità organizzata af-
finchè ostacolasse la costituzione dei sin-
dacati nei posti di lavoro. La situazione
cambia radicalmente con il New Deal di
Franklin Delano Roosevelt e si apre un
periodo, che dura dagli anni 30 agli anni
80, del 900, che riconosce il ruolo del sin-
dacato, della contrattazione e del diritto di
sciopero. Durante questo periodo il diritto
di sciopero venne considerato una fonte
legittima di conflitto civile, che significa
che i lavoratori potevano spingere le pro-
prie vertenze nei confronti dei manager
sino al rifiuto del lavoro (temporaneo),
senza perdere il lavoro stesso e senza cri-
minalizz azione.
La Costituzione italiana, coerentemente,
stabilisce il riconoscimento del diritto di
sciopero, che è un elemento che consente la
possibilità della contrattazione collettiva.
E' evidente, quindi, che si tratta di un prin-
cipio fondamentale della democrazia libe-
rale in Occidente. In quanto tale non è un
forzatura affermare, che chi vuole limitare
o cancellare il diritto di sciopero, vuole e-
rodere la nostra democrazia liberale.

Il diritto di sciopero
pilastro della democrazia
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IL REPORT 
P E R U G I A  L’edilizia si conferma co-
lonna portante dell’economia re-
gionale,  rinfrancata  in  passato  
dagli incentivi fiscali e oggi soste-
nuta da Pnrr e ricostruzione. L’as-
semblea annuale di Ance Perugia 
è stata occasione per fare il punto 
sul comparto che per usare le pa-
role del presidente Giacomo Cal-
zoni è in buona salute: «Il settore 
continua a svolgere un ruolo de-
terminante in una prospettiva di 
sviluppo dei nostri territori». 

Un contributo leggibile attra-
verso l’aumento della massa sala-
ri (intorno al 10%) e dell’occupa-
zione con oltre 13mila addetti atti-
vi, pur in un quadro di figure spe-
cifiche difficili da reperire. Pru-
denti  ma  buone  le  previsioni  
2025. In una situazione di cresci-
ta tiepida e incerta, certificata dai 
principali centri studi che indica-
no il  Pil  regionale  al  +0,7% nel  
2024, le costruzioni continuano a 
fornire un contributo sostanzio-
so. Opportunità e monito di tale 
fase, i 4.200 interventi finanziati 
da 4,7 miliardi di euro di fondi 
Pnrr. Ma i costruttori umbri guar-
dano già al  “dopo”.  «Dobbiamo 
raggiungere tutti gli obiettivi, sen-
za rallentare e, anzi, pensando a 
come  dare  continuità  al  lavoro  
una volta che il Piano sarà con-
cluso», dice Calzoni. «Finiti gli ef-
fetti positivi del Pnrr non possia-
mo ritrovarci senza progetti per-
ché mancano le risorse finanzia-
rie». 

Un passaggio che guarda an-
che al nuovo assetto di Palazzo 
Donini. «Le nostre imprese con-
vergono sulla mancanza di visio-
ne da parte della politica e di chi 
deve pianificare e orientare il fu-
turo  economico  e  sociale  della  
nostra regione». L’auspicio è l’a-
pertura  di  una  nuova  stagione,  
nella quale anche il segmento del-
le costruzioni private possa cre-

scere e non galleggiare, sganciato 
dai meccanismi fiscali. «Le aspet-
tative  non  possono  che  essere  
condizionate dalle scelte sugli in-
centivi, ma va aperta una nuova 
fase che in sintonia con l’Ue deve 
essere vista come stimolo a riqua-
lificare». Il report 2024 delle co-
struzioni  umbre,  presentato  da  

Alfredo Martini di The Sign Co-
municazione, parla di comparto 
protagonista, con la provincia di 
Perugia avanti a Terni sia per ore 
lavorate (+10%) che per massa dei 
salari che tra ottobre 2023 e set-
tembre 2024 la Cassa edile indica 
in  crescita  del  12%  a  Perugia  
(145,4 milioni) e del 9,3% a Terni 

(oltre  42  milioni).  Preoccupa  il  
dato congiunturale di giugno-set-
tembre.  «I  dati  confermano  un 
trend positivo e gli imprenditori 
restano  ottimisti,  seppure  con  
cautela, anche in considerazione 
della riduzione della massa salari 
registrata  nell’ultimo  trimestre  
disponibile», spiega Calzoni. In-

coraggianti  i  dati  su  lavoro  
(+9,2% di occupati, oltre 1.100 in 
più)  e  imprenditorialità:  nono-
stante  lo  stop  agli  incentivi  lo  
stock di imprese (2.484 il totale) è 
cresciuto di quasi il 2%. In archi-
vio quasi un 2024 che per il 55% 
delle imprese intervistate da An-
ce è stato positivo, si guarda al fu-
turo con misura: nel 50% dei casi 
vedono un  2025  in  linea  ma  il  
37% è ottimista. 

Incoraggiano le sfide legate al-
la  sostenibilità,  con  Ance  che  
guarda alla rigenerazione urba-
na come nuovo modello di svilup-
po dei territori e alla sostenibilità 
come urgenza: materiali green ed 
economia circolare sono quindi 
visti come leve per innovare un 
settore che però si scontra con la 
carenza  di  competenze.  È  una  
delle criticità evidenziate dal rap-
porto nel quale il 40% delle im-
prese lamenta problemi nel tro-
vare personale con competenze 
specifiche, in sezioni come digita-
le, sostenibilità ed efficienza ener-
getica. «Le dinamiche demografi-
che e l’abbandono dei nostri terri-
tori da parte di giovani con diver-
si  livelli  di  formazione  sono  
aspetti sui quali riflettere per in-
dividuare politiche adeguate». A 
margine dell’assemblea, il presi-
dente  Calzoni  ha  consegnato  i  
premi fedeltà associativa alle im-
prese Biocostruzioni, Calcestruz-
zi  Magione,  Colabeton,  Edilizia  
Papa  Costruzioni  Generali,  
Re.Ri.T. e Varian. 

Fabio Nucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La crescita dell’edilizia,
oltre mille addetti in più

Noleggio con conducente,
c’è l’appello della Cna

`Dall’assemblea dell’Ance di Perugia
il bilancio di un anno molto positivo

`Il presidente Calzoni: «Dal Pnrr
sta arrivando una spinta importante»

I numeri di un settore strategico

IL CASO
P E R U G I A  Con 250 operatori attivi 
nella regione, il settore del noleg-
gio con conducente (Ncc) in Um-
bria riveste un ruolo determinan-
te nel turismo e nel comparto dei 
grandi eventi. Ma sulle prospetti-
ve di crescita ed efficienza del seg-
mento si allunga l’ombra del fo-
glio  di  servizio  elettronico  che,  
previsto  da  gennaio,  rischia  di  
creare  varia  difficoltà.  Ne  sono  
convinti Paolo Calistroni e Mari-
na Gasparri, presidente e respon-
sabile  regionale  Cna  Trasporto  
persone Umbria secondo i quali 
la norma rischia di compromette-
re la flessibilità del servizio e di ri-
velarsi innocua contro l’abusivi-
smo. «Molte aziende rischiano di 
chiudere», dicono. Il foglio di ser-
vizio elettronico è uno strumento 
digitale che dovrà essere utilizza-
to nel trasporto pubblico non di 
linea al posto del tradizionale car-
taceo. 
L’obiettivo è migliorare la gestio-
ne e la tracciabilità dei servizi ma 
Cna  solleva  molteplici  criticità,  
parlando  di  sovraccarico  buro-
cratico. «Non siamo contrari a so-
luzioni che favoriscano un mag-
gior rispetto della legalità da par-
te delle imprese – spiega Calistro-
ni - ma così com’è il foglio di ser-
vizio elettronico rischia di com-
plicare la vita agli operatori, ab-
bassando la qualità del servizio e 
compromettendo la flessibilità ti-
pica  e  qualificante  del  settore».  
Altro  timore  la  scarsa  efficacia  
contro  l’abusivismo.  «Renderà  
impossibile lavorare normalmen-
te - spiega Gasparri – e un’impre-
cisione  potrebbe  costare  la  so-
spensione della carta di circola-
zione, col rischio di bloccare l'at-
tività per mesi». Il riferimento è 
alla modifica dell’articolo 85 del 

Codice della strada che introduce 
sanzioni ancora più pesanti per i 
noleggiatori, arrivando anche al-
la sospensione della carta di cir-
colazione dalla prima infrazione. 
«Paradossalmente  aumenteran-
no gli abusivi, mentre le aziende 
regolari rischieranno di chiude-
re», aggiunge Gasparri. Secondo 
l’organizzazione  dei  piccoli  im-
prenditori,  per l'Umbria la nor-
ma assume un significato ancora 
più marcato. «Il  provvedimento 
rappresenta  un  duro  colpo  so-
prattutto specie nella nostra re-
gione che non vive l’annoso con-
flitto tra taxi e Ncc e dove questi 
ultimi sono l’unica risposta ai tu-
risti, soprattutto stranieri, che ar-
rivano in aereo o in treno per visi-
tarla». Anche chi viaggia nella re-
gione per lavoro, deve spostarsi 
in  modo  agile  durante  grandi  
eventi  o  riprese  cinematografi-
che, rischia di ritrovarsi un servi-
zio più rigido e meno capillare. 
Da qui l’appello ai parlamentari 
del territorio perché intercedano 
col ministro dei  Trasporti.  «Fin 
dalle prime fasi del confronto si è 
rivelato refrattario a ogni nostra 
proposta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I premiati all’assemblea dell’Ance di Perugia e a destra il presidente dei costruttori perugini, Giacomo Calzoni

SI APRE LA SFIDA
DELLA RIGENERAZIONE
MA IL 40% 
DELLE AZIENDE
NON TROVA LAVORATORI
PREPARATI

LO STOCK
DELLE IMPRESE
È CRESCIUTO
DEL 2 PER CENTO
LE PROSPETTIVE
PER IL 2025

Calistroni, presidente regionale 
Cna Trasporto persone
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Troppi
rischi

SETTORE IN BILICO

PERUGIA

«L’introduzione del foglio di
servizio elettronico a partire da
gennaio renderà difficilissimo
svolgere il nostro lavoro di no-
leggio auto con conducente col-
pendo proprio quelle caratteri-
stiche di flessibilità del nostro
servizio e, per quanto riguarda
l’Umbria, condannando un set-
tore essenziale per il turismo.
Per questo ci rivolgiamo ai parla-
mentari del territorio per spinge-
re il ministro dei trasporti, Mat-
teo Salvini, a modificare la nor-
ma». Ne è convinto Paolo Cali-
stroni, presidente regionale di
Cna Trasporto persone, che in-
terviene a difesa delle esigenze
del settore, in Umbria costituito
da circa 250 operatori. «Lungi
dal risolvere il problema del la-
voro irregolare - prosegue - que-
sto provvedimento rischia di ot-
tenere il risultato esattamente
opposto». All’origine dell’appel-
lo ai parlamentari c’è l’introdu-
zione, a partire dal primo genna-

io 2025, dell’obbligo di compila-
zione del foglio di servizio elet-
tronico.
«Noi non siamo contrari a solu-
zioni che favoriscano un mag-
gior rispetto della legalità da
parte delle imprese, ma il foglio
di servizio elettronico, così
com’è, rappresenta un inutile

sovraccarico perché anziché
semplificare e mettere in traspa-
renza, complica la vita agli ope-
ratori e abbassa la qualità del
servizio, facendogli perdere
quella flessibilità che è la carat-
teristica distintiva e qualificante
del servizio NCC. Ma soprattut-
to non risolverà il problema

dell’abusivismo, come sostiene
il ministro per motivare un de-
creto che motivabile non è,
quando invece è solo un tentati-
vo maldestro e inutile di rispo-
sta a situazioni critiche presenti
in alcune grandi città, lontane
dalla realtà umbra». Il quadro è
ulteriormente peggiorato dalla
modifica dell’art. 85 del codice
della strada, che paradossal-
mente non prevede misure suffi-
cientemente incisive contro gli
abusivi, ma introduce sanzioni
ancora più pesanti per i noleg-
giatori, arrivando anche alla so-
spensione della carta di circola-
zione sin dalla prima infrazione.
«La classica ciliegina sulla torta
arriva da una recente sentenza
della Cassazione che permette-
rà alle agenzie di viaggio di ef-
fettuare trasporti per i propri
clienti con auto private, senza
dover dimostrare nessuno dei
requisiti professionali e tecnici
che un’impresa NCC deve pos-
sedere e, naturalmente, senza
nessun obbligo di compilazione
di foglio di servizio, elettronico
o cartaceo che sia».

Perplessità anche da Marina Ga-
sparri, responsabile regionale
Cna per il settore. «Sarà suffi-
ciente un’imprecisione, anche
banale, nell’inserimento di infor-
mazioni nel foglio di servizio
elettronico, per rischiare di non
lavorare più per mesi. Noi siamo
certi che succederanno due co-
se: aumenterà il numero degli
abusivi che, liberi dal foglio elet-
tronico, non corrono alcun ri-
schio, e molte aziende finiranno
per chiudere perché non regge-
ranno il sovraccarico burocrati-
co inconciliabile con la natura
del servizio. Da qui – concludo-
no Calistroni e Gasparri - l’appel-
lo ai parlamentari umbri di ogni
schieramento perché interven-
gano sul ministro Salvini».

Noleggio auto: i lacci burocratici
Cna boccia il foglio elettronico
«È un ostacolo, favorirà gli abusivi»
Paolo Calistroni, presidente regionale Trasporto persone: «Ci appelliamo ai parlamentari umbri
Il nostro messaggio: aziende in ginocchio. Il ministro Salvini modifichi la norma, basta penalizzazioni»

Paolo Calistroni, presidente regionale di Cna Trasporto persone

LE SFIDE DELL’ECONOMIA
Trasporti e turismo

Marina Gasparri
Responsabile regionale



Rassegna stampa SITI 

“NCC, IL FOGLIO DI SERVIZIO ELETTRONICO È UN OSTACOLO INUTILE 
AL NOSTRO LAVORO E FAVORIRÀ L’ABUSIVISMO” 

CNA si appella ai parlamentari per chiedere al ministro Salvini di modificare la 
norma 
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